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Paul Touvier Michel Gagne/Ap 

Sott'accusa il regime 
del maresciallo Petain 
Il governo di Vlchy presieduto dal maresciallo 
Philippe Petain, ufficiale pluridecorato di 
Francia, nasce II 10 luglio del 1940 In un paese 
battuto e occupato dalle armato tedesche. A 
Petain il parlamento aveva concesso I pieni 
poteri per promulgare la nuova costituzione 
dello Stato che pero non vedrà mal la luce. 
Appena un mese prima a Rethondes, Il 22 
giugno, la Francia, ormai In ginocchio, aveva 
firmato l'armistizio con la Germania di Hitler. Il 
paese era stato diviso In una zona occupata 
(Nord, Ovest e Sud-ovest) e In una zona libera 
amministrata dal governo Petain che doveva 
versare ogni giorno 400.000 milioni di franchi 
all'occupante e garantire l'ordine pubblico nel 
territori sotto la giurisdizione di Vichy. Il -. -
governo collaborazionista manifesta subito il 
suo carattere reazionario e fascista. In quattro 
anni (crollerà II 20 agosto 1944) Il regime di 
Vlchy si fa complice della persecuzione degli 
ebrei, scioglie I sindacati, processa e arresta 
esponenti politici della Terza Repubblica e 
Impedisce con la violenza qualsiasi forma di 
dissenso. Nel 1942, dopo l'occupazione del Sud 
della Francia, viene costituita una Milizia sul 
modello delle SS naziste. : 

Manifestazione di ebrei francesi davanti al tribunale di Versailles Michel Llpchitz/Ap 

«Mi chiamo Paul Touvier...» 
Versailles processa il criminale di guerra 

• VERSAILLES. «Finalmente. Ecco 
cosa dico: finalmente!». Henri 
Glaeser esita pnma di rispondere ', 
alle domande del gruppetto di 
giornalisti che lo attornia fuori dal 
palazzo di giustizia di Versailles. 
Cerca le parole, si vede che ha or
rore delle banalità. È il figlio di 
Leon Glaeser, uno di quei sette 
corpi che le foto sbiadite dell'epo
ca mostrano raggomitolati contro il 
muro del cimitero di Rillieux-la-Pa-
pe. Fucilati il 29 giugno dei '44 in 
quanto ebrei. C'era altra gente che 
avrebbe dovuto cadere sotto que
gli stessi proiettili. Ma non erano 
ebrei. Avevano avuto diritto alla 
grazia dal capo della milizia lione-
se che si chiamava Paul Touvier. 
Chi lo incontrò, chi ne subì gli in
terrogatori ne ricorda soprattutto la 
voce flautata, quasi dolce. La stes
sa che è riecheggiata ieri mattina ; 
nell'aula del tribunale: «Mi chiamo 
Paul, Claude, Marie Touvier nato il ' 
3apriledell915...». . -..-.-

Stavolta la voce veniva da un mi
crofono, il microfono era dentro 
una gabbia di vetro blindato. L'uo
mo che parlava aveva i capelli qua

si bianchi, portava una camicia 
rossa senza cravatta e una giacca 
grigia e si era appena seduto con 
una certa laboriosità in una poltro
na messa a sua disposizione, lo 
sguardo duro che passa sull'aula, 
sfiora le toghe dei quaranta avvo
cati, i giornalisti, il pubblico, la giu
ria popolare il cui membro più vec
chio aveva tredici anni all'epoca 
dei fatti, senza un battito di ciglia. 
Starà 11 per cinque settimane, pro
cessato per complicità in crimini 
contro l'umanità. 

«Finalmente!», ha dette Henri 
Glaeser. Finalmente perchè si sono 
aspettati cinquantanni per proces
sare un nazista francese, già con
dannato a morte nel '46 e nel '47, 
Finalmente perchè Glaeser, assie
me a molti altri, spera che con 
Touvier si processi il regime di Vi
chy, rinnegato ma mai giudicato. 
Anzi, non è proprio cosi. Perchè un 
giudizio su Vichy lo diede la corte 
d'Appello di Parigi due anni fa. 
Spiegò che contro Touvier vi era 
«non luogo» a procedere per crimi
ni contro l'umanità, visto che aveva 
agito per conto di Vichy e che Vi
chy «non ha mai avuto la vocazio-

«Mi chiamo Paul, Claude, Marie Touvier...». Alla sbarra a 
Versailles il nazista francese che nel '44 spedì davanti al 
plotone di esecuzione sette ebrei. Era già stato condan
nato a morte nel '46 e nel '47 ma era sempre sfuggito al
la giustizia grazie anche alla protezione di ambienti cle
ricali. La tattica della difesa: presentarlo come un eroe 
costretto ad uccidere pochi per salvare molti. Con lui 
verrà giudicato anche il regime di Vichy? 

PAL NOSTRO INVIATO 
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ne nò l'occasione di imporre una 
qualsiasi dominazione né ideolo
gia di conquista». Vichy era dun
que uno stato di necessità. Tutto 
era colpa dei tedeschi, vera e unica 
autorità. Ci pensò la Cassazione, 
l'anno scorso, a correggere un si
mile giudizio e a consentire il pro
cesso che è iniziato ieri a Versail
les. Tra il pubblico e fuori dall'aula, 
stretti tra centinaia di gendarmi, 
controlli, barriere metalliche, c'era
no vecchi ebrei, reduci dei campi 
di Auschwitz e Birkenau, resistenti. 

La tattica della difesa è dichiara
ta. Presentare Touvier come un al

tro Schindler, l'eroe del film di 
Spielberg, l'imprenditore che, pur 
essendo iscritto al partito nazista, 
salvò migliaia di ebrei dalla depor
tazione. Lo stesso Touvier l'ha 
sempre detto: ne uccisi sette per 
salvarne cento. Anzi, lui dice di 
averli consegnati alla Gestapo, di 
aver convinto i tedeschi ad accon
tentarsi di quella «cifra». Si trattava 
della rappresaglia dopo l'uccisio
ne, da parte della resistenza, del 
ministro petainista Philippe Hen-
not. Alcune delle parti civili hanno 
fatto capire, fin da ieri, che cerche
ranno di dimostrare che la Gesta

po non fu mai coinvolta nell'esecu
zione dei sette ostaggi. Che l'assas
sinio fu opera di Touvier e dei suoi 
scagnozzi. Non sarà facile, cin
quantanni dopo. Evi sarà anche il , 

. nschio, in caso contrario, che a 
Touvier venga attribuito un «sem
plice» crimine di guerra, quindi già 
passato in prescrizione. Come gli 
altn crimini di cui era stato consi
derato responsabile: assassinio, ' 
tortura, tradimento, intesa con il 
nemico. Paul Touvier è l'immagine 
stessa del miliziano collaborazio
nista: poliziotto abile e feroce, anti
semita, nazista convinto. E uomo 
devoto. SI. devoto alla santa madre 
chiesa. Tanto devoto da esseme 
protetto dopo la guerra, fino a quel 
giorno deil'89 in cui lo arrestarono ' 
in un convento a Nizza. Era l'enne- • 
simo rifugio in odor di sacrestia '• 
che utilizzava. Pare sia stato anche , 
in Italia, all'inizio degli anni '80, in 
vai d'Aosta. Naturalmente in un ' 
convento. Tra le sue relazioni figu
rava il nome di Jean Villot, che fu 
segretario di Stato in Vaticano. E 
altri preti e prelati, in gran parte in
tegralisti legati all'estrema destra 
francese. 

Si riuscirà a processare Vichy 
processando Touvier? Non sarà fa
cile. L'ambiguità è durata troppo a 
lungo. Si pensi che soltanto l'anno 
scorso Francois Mitterrand ha ri
nunciato definitivamente a depor
re la tradizionale corona di fiori 
sulla tomba del maresciallo Petain. 
I due Petain. altra ambiguità: il vin
citore della prima guerra e il capo 
del governo di Vichy. L'eroe e l'a
guzzino. Su questa ambiguità gio
cherà la difesa di Touvier, sullo sta
to di necessità in un regime di oc
cupazione. Ieri l'uomo, pur affati
cato, non aveva l'aria di un vegliar
do. Nella sua pluridecennale lati
tanza ha messo su famiglia, ha 
avuto due figli, ha trattato affari. 
Ora è dietro le sbarre, finalmente. 
Ma è come se si godesse una lun
ga, lunghissima beffa. E sperasse di 
prolungarla, ascoltando impassibi
le deporre ottanta testimoni e guar
dando verso i banchi affollati delle 
parti civili come se non ci fosse 
nessuno, come se fossero vuoti. È 
cosi che ha fatto ieri, come se la 
sua latitanza, in verità, durasse an
cora. 

Vladivostok 
«Omon» cacciano 
il sindaco 

Viktor Cerepkov. sindaco «eltsinia-
no» in odore di tangenti, è stato let
teralmente buttato fuori ieri dal suo 
ufficio da alcune unità Omon, le 
forze speciali anti-sommossa, in
tervenute su ordine del vicegover
natore della provincia dopo che la 
Procura lo aveva incriminato per 
corruzione ed era stato dichiarato 
decaduto dalla sua canea. A sosti
tuirlo a titolo prowisono è stato 
chiamato Konstantin Tolstoscein, 
battuto in larga misura da Cerep
kov nelle amministrative dello 
scorso anno. 

San Pietroburgo 
senza soldi 
Cadaveri all'aperto 

I visitatori del cimitero di luzhni, a 
San Pietroburgo, hanno avuto la 
sorpresa di vedere lungo i viali i ca
daveri di almeno 31 persone, ap-
prossitivamente avvolti in fogli di 
plastica e abbandonati all'aperto. I 
cadaveri, tutti di persone indigenti 
o senza tetto, provenivano dal lo
cale obitorio. Ma i dipendenti del 
cimitero si sono rifiutati di inumar
li, denunciando il mancato paga
mento da parte del comune di pre
cedenti sepolture, e i trasportatori 
hanno deciso per protesta di ab
bandonare i corpi sul terreno. 

Manifesto Benetton 
sotto Inchiesta 
in Inghilterra 

II manifesto di Benetton raffiguran
te gli abiti insanguinati di un solda
to croato è sotto inchiesta in Gran 
Bretagna. L'Autorità per il controllo 
della pubblicità (Asa) ha fatto sa
pere ieri di avere aperto un proce
dimento dopo essere stata subissa
ta di proteste da parte dei cittadini. 
«È probabile che si decida di met
tere al bando il cartellone, ma per 
ora non possiamo dire altro», ha af
fermato un portavoce dell'Asa. Nu
merosi organi di stampa e associa
zioni private in Gran Bretagna han
no definito «intollerabile» e «di cat
tivo gusto» l'ultima trovata pubbli
citaria di Benetton. 

Stop negli Urall 
a treno carico 
di gas tossici 

Sta destando grande preoccupa
zione nella popolazione e nelle 
autorità della regione russa di 
Orenburg, negli Urali, la vicenda di 
un treno giunto in quella zona con 
un carico di mille tonnellate di so
stanze tossiche provenienti da 
Francia e Germania. Secondo la 
denuncia della sezione moscovita 
di «Greenpeace» molti contenitori 
presentano delle falle, che potreb
bero causare la fuoriuscita delle 
sostanze tossiche e il loro assorbi
mento nella terra. Per questo i 10 
mila abitanti di Svietly, la cittadina • 
dove il convoglio si è fermato, sono 
sul piede di guerra. 

Poliziotto tedesco uccide un profugo 
Gli inquirenti negano la pista xenofoba per il rogo di Stoccarda 
Era un profugo del Kosovo di appena 22 anni, non ave
va commesso reati gravi, forse temeva l'arresto dopo un 
giro nelle discoteche dove aveva bevuto qualche birra. 
Un poliziotto, forse accidentalmente, lo ha ucciso con 
un colpo di pistola alla testa. È accaduto in una cittadi
na bavarese. Proseguono senza risultati le indagini su 
rogo di Stoccarda costato la vita a sette persone, tra cui 
due bambini e almeno quattro stranieri. 

NOSTRO SERVIZIO 

m BERLINO. Non era armato, non 
ha opposto resistenza, non aveva 
commesso alcun reato grave, solo 
qualche furtarello e il tentativo di 
nascondersi per non essere riman
dato a casa, nel Kossovo dove i ser
bi perseguitano gli albanesi come 
lui. Eppure un poliziotto gli ha spa
rato, e lo ha ucciso sul colpo. È ac
caduto a Rosenheim, una cittadina 
bavarese di 50.000 abitanti, sulla 
strada che dall'Italia porta a Mona
co. Nel sobborgo di Bad Endorf 
l'albanese, un ragazzo di 22 anni, è 
stato fermato, l'altra sera molto tar
di, a un posto di controllo, dopo 
che con la macchina aveva cerca
to di sfuggire a una pattuglia della 
polizia di Prien, una cittadina sul 
Chiemsee. L'agente che controlla
va i suoi documenti si è accorto su
bito che quel nome stava sulla lista 

dei ricercati. Ma il ragazzo a quan
to è stato possibile ncostruire non 
aveva cercato di fuggire per quello: 
aveva temuto, piuttosto, di essere 
punito per aver guidato dopo aver 
bevuto, al termine del giro che ave
va fatto per le discoteche della zo
na 

È stato in questo momento, 
mentre la macchina era ferma e 
l'agente aveva i documenti del fer
mato in mano che, in circostanze 
che finora nessuno ha potuto chia
rire, è partito il colpo di pistola 
mortale. Secondo l'autopsia, il ra
gazzo è stato colpito alla testa, ed è 
morto sul colpo. L'agente, a sua 
volta, è stato colto da choc, e si è 
dovuto ricoverarlo in ospedale. 

Secondo la ricostruzione più at
tendibile, che gli inquirenti stanno 
cercando di verificare interrogan
do le altre due persone che si tro

vavano sull'auto della vittima, il 
colpo sarebbe partito accidental
mente dall'arma del poliziotto, un ' 
tipo di pistola che, a quanto pare, 
sarebbe contestata proprio per la 
facilità con cui si produrrebbero 
spari involontari. Resterebbe co
munque da chiarire perché l'agen
te ha puntato l'arma alla testa del
l'albanese visto che questi non op
poneva alcun tipo di resistenza. 

Proseguono intanto le indagini 
sul terribile rogo di Stoccarda che 
ha devastato nelle prime ore di 
mercoledì una casa abitata preva
lentemente da stranieri e nel quale 
hanno trovato la morte sette perso
ne, tra cui due bambini, e 16 sono 
rimaste ferite, alcune in modo gra
ve. Gli inquirenti non hanno anco
ra stabilito con certezza le cause 
dell'incedio che potrebbe essere di 
natura dolosa oppure essere stato 
causato da una grave negligenza. 

Tra i feriti lievi anche un italiano 
che lavorava in una birreria al 
pianterreno della casa. Una com
missione speciale, composta da 
cinquanta esperti, e al lavoro per 
stabilire le cause del rogo, il più ter
ribile che abbia funestato il capo
luogo del Baden-Wurttemberg dal
la fine della guerra, e sta lavorando 
«in tutte le direzioni». 

La commissione indaga oltre 
che negli ambienti di estrema de
stra, anche in quelli della droga, in 

quanto la casa era nota come pun
to d'incontro per tossicomani. Le 
fiamme si erano sviluppate merco
ledì mattina in un edificio di cin
que piani nella Geissstrasse, nel 
centro di Stoccarda. Il rogo ha in
vaso rapidamente la tromba delle 
scale e bloccando l'uscita agli in
quilini e a diversi loro ospiti. Una 
trentina di persone hanno trovato 
scampo sul tetto, cinque sono 
morte all'interno della casa ed una 
donna si è sfracellata al suolo do
po essersi gettata dall' ultimo pia
no. Le vittime sono una coppia di 
croati, una donna anch'essa pro
veniente dalla ex Jugoslavia e la fi
glia di quattro anni, una tedesca 
con la figlia di 12 anni ed un uomo 
di 60 anni non identificato. La casa 
al numero 7 della Geissstrasse, un 
edificio in stile floieale costruito 
nel 1908 e in parte restaurato nel 
1991, apparteneva alla birreria 
Loewenbraeu di Stoccarda, che l'a
veva data in affitto ad un ristoratore 
iugoslavo che aveva il suo locale al 
piano terra. Egli aveva poi affittato 
quattro camere a tre letti e quattro 
a due letti a tedeschi, italiani, pa 
chistani, croati, turchi e tunisini, uf
ficialmente 27 persone. Alcune set' 
timane fa la polizia aveva effettua' 
to una perquisizione nella casa, 
trovando alcune dosi di eroina 
Un'altra perquisizione era avvenu
ta qualche ora prima dell'incendio, 
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